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Roma, 8 gennaio 2010
Circ. n.   5     / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  26     / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.       4 / C


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto:
contratto di inserimento – cumulo agevolazioni – Ministero del lavoro, interpello 22 dicembre 2009, n. 82
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Con l’obiettivo di chiarire taluni aspetti relativi al regime agevolativo connesso all’utilizzo del contratto d’inserimento per persone affette da grave handicap fisico, mentale o psichico di cui all’articolo 54, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, Federalberghi ha proposto istanza di interpello al Ministero del lavoro. 
Con la nota allegata, l'amministrazione ha fornito i chiarimenti di seguito riassunti.

In particolare, la Federazione ha chiesto al Dicastero se gli incentivi economici previsti dall’articolo 59, comma 3, del citato decreto legislativo n. 276 del 2003, possano essere cumulati, e in quale percentuale massima, con l’agevolazione ex articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (recante, Norme per il diritto al lavoro dei disabili).
 Ai sensi del richiamato articolo 59, comma 3, della Legge Biagi, al contratto di inserimento (tranne nell’ipotesi di contratti in favore di giovani tra i 18 e i 29 anni) si applica una riduzione dell’onere contributivo previsto dalla disciplina vigente in materia di contratto di formazione, pari almeno al 25% operante per tutto il periodo di inserimento; mentre, per quanto concerne i lavoratori affetti da handicap, il menzionato articolo 13 della legge sui disabili prevede per le imprese ulteriori incentivi alle assunzioni.
In riferimento all’articolo 13, occorre rammentare che esso è stato oggetto di modifica da parte dell’articolo 1, comma 37, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, per cui il Ministero tiene distinte le ipotesi di aiuto previste antecedentemente alle modifiche apportate dal Protocollo del 2007 (ed ancora in vigore per quei soggetti disabili assunti a seguito di convenzione ex articolo 11 della legge n. 68 del 1999 stipulate entro il 31 dicembre 2007); e successivamente all’entrata in vigore di quest’ultimo (dunque per le convenzioni successive al 1° gennaio 2008).
Nella previgente formulazione dell’articolo 13, era previsto un regime di agevolazione contributiva che poteva essere cumulato con altri regimi di aiuto purché non si eccedesse il 100% dell’onere contributivo a carico del datore di lavoro; a seguito delle modifiche apportate dalla legge n. 247 del 2008 non è più prevista una riduzione contributiva bensì un contributo percentuale del costo salariale per l’assunzione - erogato direttamente dalle regioni o province autonome - non assoggettabile a contribuzione previdenziale: l’agevolazione contributiva dell’articolo 59, comma 3, della Legge Biagi si applicherà alla quota residua di retribuzione a carico del datore di lavoro.

In definitiva, il nuovo art. 13 delle più volte citata legge n. 68 del 1999 prevede che le misure agevolative, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 5 del regolamento (CE) n. 2204/2002 sugli aiuti di stato, non possano eccedere il 60% del costo salariale (comma 1, lettera a); e che in ogni caso l’ammontare lordo del contributo all’assunzione deve essere calcolato sul totale del costo salariale annuo da corrispondere al lavoratore (lettera c).
Inoltre, l’articolo 8, comma 4, del regolamento n. 2204/2002, prescrive che gli aiuti concessi nell’ambito di regimi esentati per l’assunzione di lavoratori svantaggiati e disabili possono essere cumulati con altri aiuti di stato a condizione che tale cumulo non dia luogo ad un’intensità di aiuto lorda superiore al 100% dei costi salariali per ciascun periodo di occupazione dei lavoratori considerati.
Dal combinato disposto tra le norme che regolano il contratto di inserimento per i disabili e quelle che prevedono benefici per le assunzioni dei medesimi soggetti, nonché la normativa comunitaria innanzi accennata, risulta, ad avviso del Ministero, che sia possibile il cumulo agevolativo dei due regimi nel limite del 100% dei costi salariali per ciascun periodo di occupazione.

Distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE







  

   (Dr Alessandro Cianella)
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